
DOSSIER Comparto grafica-fotografi
SICUREZZA, FORMAZIONE E MEDICINA DEL LAVORO

Con la collaborazione di Economie Ambientali,

presentiamo una serie di guide informative sul-

le normative vigenti e gli aggiornamenti in ma-

t e ria di sicurezza, formazione e medicina del

lavoro. Ognuno dei dossier sarà dedicato a un

c o m p a rto e illustrerà i rischi ri g u a rdanti le la-

vorazioni più comuni.

Ricordiamo che gli obblighi del D.Lgs. 626/94

si applicano alle seguenti tipologie d’azienda:

ditte individuali con almeno un dipendente;
società di persone anche senza dipendenti (snc,

sas); società di capitali (srl, spa); cooperative.

Le categorie interessate sono:

tipografie, legatorie, cartotecnici, lavo r a z i o n e
carta, incisori, fotolitozincografie, serigrafie, ri-
p roduzione disegni, fotografi, ottici, lavo r a z i o-

ni lenti, riparazioni orologi, riparazioni stru-
menti, bigiotteria
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■ INFORTUNI

Sono pre valentemente dovuti al-

la movimentazione manuale dei ma-

teriali e all’ u t i l i z zo delle macchine;

gli incidenti interessano soprattutto

gli arti superiori ed in particolare le

mani; in alcuni casi possono com-

p o r t a re esiti invalidanti permanenti.

In t e rventi necessari: va l u t a z i o n e

dei rischi specifici, formazione e

i n f o rmazione ai lavo r a t o ri, conse-

gna dei dispositivi di protezione in-
d i v i d u a l e .

■ SOSTANZE CHIMICHE

Nel comparto grafico ve n g o n o

impiegate diff e renti sostanze chi-

miche tra cui: inchiostri, soluzioni

di sviluppo e fissaggio, solventi, li-

quidi per pulizia rulli, distaccanti,

p rodotti antistrappo, antiscartino,

ecc.

Le sostanze elencate sopra pos-

sono esplicare, nella loro interazio-

ne con l’ o rganismo, effetti locali

come dermatiti da contatto, aller-

gie, irritazioni oppure effetti siste-

matici a seguito dell’assorbimento,

con l’interessamento di fegato, del

sistema nervoso centrale e del si-

stema cardiovascolare.

Interventi necessari: valutazione

rischio chimico, indagine ambien-
tale, autorizzazione all’ e m i s s i o n i ,

formazione e informazione ai lavo-
r a t o ri, consegna dei dispositivi di

protezione individuale. 

La produzione del comparto grafica è finalizzata alla
realizzazione di materiale stampato,  confezionato e rilegato
a seconda delle caratteristiche che dovrà assumere il prodotto
finito (volumi, depliant, locandina, busta).
L’attività centrale del comparto è quindi rappresentata dalla
stampa, ovvero dal processo di trasferimento di inchiostro da
una matrice ad un foglio di carta o altro materiale.
Esistono diversi procedimenti di stampa, distinti per
caratteristiche delle matrici (tipografia, stampa offset,
serigrafia, flessografia e rotocalco e calcografia), per tipo di
contatto tra forma e supporto, per tipologia di prodotti e di
materiale da stampare. Alla stampa seguono lavorazioni di
legatoria che, a seconda delle caratteristiche del prodotto
finito, possono essere rappresentante da: taglio, piegatura,
rilegatura a punto metallico, a colla.

Principali danni e patologie



■ RUMORE

E ’ uno dei rischi più specifici a

cui sono esposti i lavoratori.

Le lavorazioni con i livelli di ru-

morosità maggiore sono la stampa

e la legatorie.

I danni dall’esposizione al rumo-

re sono principalmente a carico del-

l’apparato uditivo ma possono esi-

stere anche effetti extrauditivi:

8 danni sul sistema nervoso cen-

trale;

8 ansia, cefalee, diminuzione del-

l’attenzione e concentrazione,

risposta più lenta agli stimoli

esterni;

8 azione psicosomatica su organi

bersaglio (vista, muscolatura,

apparato card i o c i rcolatorio, af-

fezioni gastroenteriche)

Interventi necessari: valutazione

s t rumentale del ru m o re, form a z i o-

ne e informazione ai lavoratori, con-

segna dei dispositivi di protezione

individuale. 

I PROSSIMI DOSSIER

Impiantistica

Metalmeccanica

Plastica galvanica

Servizi alla persona

Tessile

Alimentaristi

Autoriparatori

Abbigliamento



8 DESIGNARE IL RSPONSABILE DEL S E RV I-

ZIO PREVENZIONE E PROT E Z I O N E ;

8 DESIGNARE L’/ GLI INCARICATO/I DI

PRIMO SOCCORSO;

8 DESIGNARE L’/ GLI INCARICATO/I DI PRE-

VENZIONE INCENDI;

8 NOMINARE IL R A P P R E S E N TANTE DEI LA-

VO R ATORI PER LA S I C U R E Z ZA ;

8 DESIGNARE IL MEDICO COMPE T E N T E ,

QUA LO R A SI RISCONTRI LA P R E S E N ZA

DI RISCHI CHE NE COMPORTINO L’ O B-

BLIGO (es. rumore, sostanze chimiche,

e c c . ) ;

8 E F F E TT UARE LA VA LU TAZIONE DEI RI-

SCHI ELABORANDO UNA D O C U M E N TA-

ZIONE SULL’ E S I TO DELLA VA LU TA Z I O N E

E F F E TT UATA ;

8 INFORMARE E FORMARE I LAVO R ATO R I

IN MERITO AI RISCHI PRESENTI IN A Z I E N-

D A ;

8 FORNIRE AI LAVO R ATORI A D E G UATI DI-

SPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUA L E ;

8 E F F E TT UARE VA LU TAZIONE STRU M E N-

TALE DEL RU M O R E ;

8 E F F E TT UARE INDAGINE  A M B I E N TALE A L-

L’INTERNO DEI LUOGHI DI LAVO RO ;

8 OTTENERE CERT I F I C ATO PREV E N Z I O N E

INCENDI (per aziende soggette);

• tipografie, litografie, stampa in offset e at-

tività similari con oltre 5 addetti;

• depositi di carta, cartone e di prodotti car-

Tabella codici rifiuti

■ RIFIUTI PE R I C O LO S I
0 8 . 0 3 . 1 2 * scarti d’ i n c h i o s t ro contenenti sostanze pericolose 

0 8 . 0 3 . 1 4 * fanghi d’ i n c h i o s t ro contenenti sostanze pericolose

0 8 . 0 3 . 1 6 * residui di soluzioni chimiche per incisione 

0 8 . 0 3 . 1 7 * toner di stampa esauriti contenenti sostanze pericolose

0 8 . 0 3 . 1 9 * oli dispersi

0 9 . 0 1 . 0 1 * soluzioni di sviluppo e attivanti a base acquosa

0 9 . 0 1 . 0 2 * soluzioni di sviluppo per lastre off-set a base acquosa

0 9 . 0 1 . 0 3 * soluzioni di sviluppo a base di solve n t i

0 9 . 0 1 . 0 4 * soluzioni fissative

0 9 . 0 1 . 0 5 * soluzioni di fissaggio e soluzioni di arresto fissaggio

1 5 . 0 2 . 0 2 * assorbenti, materiali filtranti stracci, indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose

■ RIFIUTI NON PE R I C O LO S I
0 8 . 0 3 . 0 7 fanghi acquosi contenenti inchiostro

0 8 . 0 3 . 0 8 rifiuti liquidi acquosi contenenti inchiostro

0 8 . 0 3 . 1 3 scarti d’ i n c h i o s t ro diversi da quelli di cui alla voce 08.03.12

0 8 . 0 3 . 1 5 fanghi d’ i n c h i o s t ro diversi da quelli di cui alla voce 08.03.14

0 8 . 0 3 . 1 8 toner per stampa esauriti diverso da quelli di cui alla voce 08.03.17

0 9 . 0 1 . 0 7 Carta e pellicole per fotografia contenti argento o composti dell’ a rg e n t o

0 9 . 0 1 . 0 8 Carta e pellicole per fotografia non contenenti argento o composti dell’ a rg e n t o

1 5 . 0 1 . 0 1 imballaggi in carta e cartone

1 5 . 0 1 . 0 4 imballaggi in metallo

1 5 . 0 1 . 0 6 Imballaggi in materiali misti

15.02.03 assorbenti, materiali filtranti stracci, indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15.02.02.  

Cosa deve fare l’impre s a
ORDINE LOGICO DEGLI ADEMPIMENTI PREVISTI DALLA NORMATIVA INERENTE LA SALUTE 

E SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO

totecnici con quantitativi superiori a 50

q u i n t a l i ;

• impianti per la produzione del calore alimen-

tati a combustibile solido, liquido e gassoso

con potenzialità superiore a 100.000 kcal/ora;

8 OTTENERE AU TO R I Z ZAZIONE PER LE

EMISSIONI IN AT M O S F E R A ;

8 GESTIRE RIFIUTI (FORMULARI, REGISTRO

CARICO E SCARICO RIFIUTI  PER DENUN-

C I A DEI RIFIUTI) di seguito vengono elen-

cati alcune possibili tipologie rifiuti pro-

dotti nel comparto.

8 L’ I M P R E S AD EV E :

Re g i s t r a re tutti i rifiuti pericolosi e non

sul re g i s t ro di carico e scarico rifiuti mod A

( p re s e n t a re denuncia annuale rifiuti MUD

e n t ro il 30 aprile di ogni anno); se l’ i m p re s a

è classificata artigiana vige l’obbligo di re g i-

s t r a re i rifiuti non pericolosi solo se il nume-

ro di dipendenti è superiore a 3;

C o m p i l a re sempre il formulario di identifi-

cazione rifiuto quando si effettua lo smalti-

mento di qualsiasi tipologia di rifiuto.




